
Company 
Profile



È un ente di formazione professionale accreditato nella Regione 
Umbria che realizza corsi sulla sicurezza e corsi professionalizzanti 
per i lavoratori delle imprese edili e per i disoccupati che intendono 
lavorare nel settore delle costruzioni. Offre inoltre servizi di 
consulenza alle imprese che operano nella provincia di Perugia 
finalizzati a “mettere in sicurezza” i cantieri.
Ogni anno realizza una media di 350 corsi formando circa 
5.000 allievi.
Il CESF fa parte di una rete nazionale costituita da 116 Enti e 
coordinata dal Formedil nazionale; è inoltre iscritto all’Agenzia 
della Cooperazione allo Sviluppo (AICS) del Ministero degli Esteri in 
quanto Organizzazione della Società Civile (OSC) abilitata a realizzare 
progetti di cooperazione internazionale.

Il CESF è un organismo bilaterale del settore 
costruzioni senza fini di lucro, amministrato 
pariteticamente dalle Organizzazioni sindacali
degli imprenditori (ANCE, CNA, Confartigianato)
e dei lavoratori (FILLEA-CGIL, FILCA-CISL
e FENEAL-UIL).
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Fondata da Ance, CGIL, CISL e UIL nel 1961, nel 
periodo 1962-1980 consolida la propria struttura nel 
territorio, costruendo un pacchetto didattico legato 
alle esigenze del mondo edile e creando una rete di 
rapporti istituzionali con enti regionali e nazionali, 
anche finalizzati ad individuare i possibili canali di 
finanziamento.
Nel periodo 1981-1990 la macchina organizzativa della 
scuola si struttura, l’offerta didattica si arricchisce 
di nuovi profili, la rete dei rapporti istituzionali si 
consolida, si definiscono le priorità finanziabili, si 
punta sull’aggiornamento tecnologico.
Dal 1991 agli anni 2000 si registra l’espansione di 
progetti formativi nel settore del restauro edilizio, 

nell’ottica della salvaguardia dei beni culturali e della 
crescita qualitativa della forza lavoro. Si attuano così 
progetti di restauro diffuso che introducono l’azione 
della scuola nella città attraverso i “cantieri scuola” 
e la propongono in uno scenario europeo, con una 
lunga serie di progetti comunitari volti ad accogliere 
studenti stranieri nei cantieri di restauro della Scuola. 
In particolare l’attività di restauro si sviluppa in un 
importante cantiere scuola realizzato tra il 2000 e il 
2020 nel Castello di Pieve del Vescovo di Corciano. Il 
castello, concesso in comodato alla Scuola edile dalla 
Curia di Perugia, per le sue caratteristiche diversificate 
per modalità costruttive e materiali impiegati, 
consente infatti la realizzazione di corsi di restauro 

LA STORIA 
diversificati per tecniche da utilizzare e complessità 
degli interventi.
Nel 2012 la Scuola edile ed il Comitato Paritetico 
per la Sicurezza – CPT (ente nato nel 1987 per fornire 
alle imprese consulenza sulla sicurezza nei cantieri) 
si fondono dando vita al CESF – Centro Edile per la 
Sicurezza e la Formazione.
Nel 2013 viene realizzata da Inail, CESF, Fomedil ed 
Università per stranieri di Perugia l’APP Babele, creata 

per contribuire in forma innovativa al miglioramento 
delle condizioni di sicurezza dei lavoratori edili, con 
attenzione particolare ai numerosi dipendenti di 
origine straniera, nonché per concorrere alla riduzione 
degli infortuni e delle malattie professionali del settore.
Dal 2022, a seguito del sisma 2016, il CESF apre una 
sede a Norcia per realizzare le attività anche nel cuore 
del cratere della ricostruzione.
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Il CESF realizza inoltre i corsi obbligatori
per gli apprendisti edili, finanziati 
dalla Regione Umbria

Attraverso i propri tecnici, effettua sopralluoghi nei luoghi di lavoro 
per supportare le imprese nella messa in sicurezza dei cantieri edili 
e per effettuare la rilevazione dei livelli di rumore e vibrazioni delle 
macchine ed attrezzature utilizzate.
Nel 2013 il CESF avvia l’attività di Asseverazione. Tale compito, 
assegnato dal “Testo Unico per la salute e sicurezza nei luoghi di 
lavoro” (Art. 51 D. Lgs. 81/08 e s.m.i) agli organismi paritetici, prevede 
il rilascio, su richiesta delle imprese, di un attestato comprovante 
l’adozione e l’efficace attuazione dei modelli di organizzazione e 
gestione della sicurezza.
Con l’Asseverazione, l’organismo paritetico garantisce la conformità 
e la corretta applicazione del modello adottato dall’impresa alle 
norme vigenti che attesta  l’impegno dell’impresa stessa per 
la prevenzione e per la salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 
L’asseverazione può avere efficacia esimente dalla responsabilità 
amministrativa (D. Lgs. N. 231/2001) e gli organi di vigilanza possono 
tenerne conto ai fini delle loro attività ispettive.
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Il CESF ha in corso progetti che coinvolgono le scuole 
superiori di primo e secondo grado. Con le scuole medie si 
stanno realizzando attività di orientamento e avvicinamento 
degli studenti al settore edile. Nelle classi prime si realizza 
un intervento di primo soccorso, per dare ai ragazzi i primi 
rudimenti per intervenire in caso di emergenza. Nelle seconde 
viene realizzato un concorso per realizzare un calendario 
sui temi della sicurezza sul lavoro. Le terze lavorano, nel 
laboratorio del CESF, alla costruzione di un arco in muratura. 
Con gli Istituti CAT è da anni in corso un progetto per dare ai 
ragazzi competenze pratico-operative relative all’esecuzione 
di opere in muratura e di computi metrici, per metterli in grado 
di coordinare il personale operativo del cantiere.  

SCUOLE

Il CESF gestisce, per conto della Fondazione ITS Umbria 
Academy, il corso “Tecnico superiore per l’innovazione e la 
qualità delle abitazioni con specializzazione in BIM ”. Il corso 
biennale (1.000 ore di formazione teorico-pratica e 800 di 
tirocinio in azienda) forma ogni anno 20-25 allievi che al 
termine del percorso trovano occupazione in imprese edili e 
studi professionali del territorio umbro.

TECNICO SUPERIORE
PER L’INNOVAZIONE E LA QUALITÀ
DELLE ABITAZIONI
CON SPECIALIZZAZIONE IN BIM

I PROGETTI

Nello stesso periodo è stata avviata una collaborazione 
con l’International Labour Organization (ILO) per la 
quale CESF ha realizzato, in seguito all’incendio del 
porto di Beirut, un corso di “Demolizioni in sicurezza” 
per 95 ingegneri libanesi. Inoltre ILO ha commissionato 
al CESF 3 corsi a Gaza per un totale di 104 ispettori 
ministeriali sulla sicurezza ed uno a Ramallah per 20 
ispettori ministeriali.

ILO

Nell’ambito del progetto sono state create due scuole 
edili, una in Palestina ed una in Giordania, dotate 
entrambe di un coordinatore ed un team di formatori 
(14 in Palestina e 13 in Giordania). Nell’ambito del 
progetto sono stati realizzati, oltre ai primi tre corsi 
per formatori svolti in Italia (32 partecipanti palestinesi 
e 19 giordani)  20 corsi in Giordania (320 partecipanti) e 
21 in Palestina (423 partecipanti). 

Nel periodo 2018-22 il CESF ha avviato un’attività 
internazionale realizzando il progetto di cooperazione 
“Poli integrati per la formazione e la qualificazione 
professionale e imprenditoriale nelle costruzioni in 
Palestina e Giordania”, finanziato dall’Agenzia per la 
Cooperazione (AICS) del Ministero degli Esteri, che si è 
concluso nel febbraio del 2022.

ATTIVITÀ INTERNAZIONALI

Nel 2022 CESF ha organizzato e gestito, per conto 
dell’ONG Tamat, un corso teorico pratico per operai 
edili polivalenti in Tunisia. Il corso, parte del progetto 
“Before you go” finanziato dal Ministero degli Esteri, ha 
avuto una durata di 180 ore (100 ore in FAD di sicurezza 
ed italiano tecnico e 80 ore di formazione pratica svolta 
a Tunisi). I 15 allievi, che hanno partecipato anche ad un 
corso di italiano con certificazione finale (obbligatoria 
per l’ingresso in Italia), sono entrati in Italia attraverso 
le quote di ingresso riservate a chi ha svolto corsi di 
formazione nel paese di origine.

"BEFORE YOU GO"
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Il progetto è stato avviato nel mese di novembre 2023 con un avviso dell’Agenzia per il lavoro tunisina per la raccolta 
delle candidature dei disoccupati interessati a partecipare al corso e a spostarsi in Italia per lavorare nel settore 
delle costruzioni. A seguito di una prima scrematura effettuata dall’Agenzia tunisina, il CESF ha selezionato i 40 
partecipanti, che hanno iniziato il 25 dicembre 2023 il corso di formazione civico-linguistica. Dal 14 febbraio 2024 
poi, due docenti del CESF si sono recati a Tunisi per realizzare la formazione sulla sicurezza. 

Il 22 febbraio 2024, alla presenza dei rappresentanti 
del Governo tunisino, dell’Ambasciatore italiano a Tunisi 
Alessandro Prunas, del Direttore generale di ANCE 
Massimiliano Musmeci, della Direttrice generale del Ministero 
del Lavoro italiano Stefania Congia, dell’Amministratore di Elis 
Pietro Cum e della Direttrice del CESF Cristiana Bartolucci, si è 
svolta la cerimonia di consegna degli attestati ai beneficiari 
che, una volta espletato l’iter burocratico per ottenere il visto 
d’ingresso in Italia si sono trasferiti nel nostro paese con un 
contratto di lavoro a tempo indeterminato presso imprese 
edili associate ad Ance.

Il CESF ha successivamente ottenuto l’approvazione dal Ministero per realizzare il progetto “CESF Academy Albania”, 
finalizzato alla formazione e al successivo ingresso in Italia di 40 disoccupati albanesi.

Con la pubblicazione del Decreto Cutro (D.lgs. 25 luglio 1998, 
n. 286 e smi) è stata introdotta una modalità semplificata per 
l’ingresso di lavoratori stranieri in Italia al di fuori del Decreto 
flussi annuale. L’articolo 23 del decreto prevede che vengano 
presentati al Ministero del Lavoro progetti di formazione 
professionale e civico-linguistica da realizzare nei paesi di 
provenienza. Il primo progetto approvato dal Ministero è quello 
presentato da ANCE nazionale, ONG Elis, Formedil e CESF 
(“Académie Internationale de la Construction”) per formare ed 
inserire in imprese italiane del sistema 40 giovani tunisini. 

"ACADÉMIE INTERNATIONALE
DE LA CONSTRUCTION"

A seguito della conclusione del progetto pilota 
realizzato da Ance, Elis, Formedil e CESF in Tunisia, 
l’UE ha finanziato un importante progetto (“THAMM ”) 
finalizzato a far entrare in Italia 2.000 disoccupati 
tunisini nel periodo 2024-2026. In questo caso CESF 
realizza, sulla base della buona pratica sviluppata nel 
periodo 2018-23 in Palestina e Giordania, percorsi 
di formazione formatori i quali realizzeranno 
successivamente corsi in loco. 

“THAMM”

Il progetto “Work is life”, finanziato da INAIL Umbria, 
partendo dalle condizioni fisiche dei lavoratori 
(indagate somministrando un questionario sui problemi 
muscolo-scheletrici a n. 1.638 lavoratori partecipanti 
ai corsi realizzati da CESF e Tesef), ha costruito 
un percorso formativo realizzato in palestra da un 
docente di scienze motorie finalizzato a trasferire le 
corrette modalità per prevenire patologie muscolo-
scheletriche. 

“WORK IS LIFE”

Il progetto “Cantiere complesso”, finanziato nel 2015 da INAIL Umbria, era finalizzato a sperimentare un modello 
per gestire la sicurezza nei cantieri partendo dall’osservazione dei comportamenti dei lavoratori per modificare 
quelli scorretti. Il modello è stato applicato nei cantieri di Spina (post sisma 2009) e della Cascata delle Marmore, ha 
riguardato 9 imprese, 8 nella provincia di Perugia e 1 nella provincia di Terni, 118 lavoratori e un totale di 59 incontri di 
formazione. Sono stati registrati 2.985 comportamenti in 177 check list compilate in circa un anno di osservazione. 
I risultati hanno dimostrato una modifica dei comportamenti nel corso dell’intervento, in particolare per quel che 
riguarda l’utilizzo dei dispositivi di protezione individuale, e una modifica della percezione del rischio. Il progetto, che è 
stato adottato dalla Regione Umbria e inserito nei Piani regionali della Prevenzione 2014-2018 e 2020-2025, è stato 
successivamente finanziato dalla stessa Regione al CESF per i cantieri del cratere post-sisma 2016. Nell’ottobre 2021 
il Progetto è stato inserito nel “Protocollo di legalità” della Prefettura di Perugia, che ne ha previsto l’applicazione nei 
tre cantieri principali della ricostruzione: la Basilica di San Benedetto, la Basilica di Sant’Eutizio ed il Polo scolastico di 
Norcia. Nel 2022 inoltre, il progetto è stato premiato dal Formedil nazionale come una tra le migliori buone pratiche 
per la sicurezza in edilizia e successivamente ha vinto l’oscar della sicurezza nell’ambito della manifestazione 
Safety factory challenge 2023.

“CANTIERE COMPLESSO”

Nel 2018 ilCESF ha costituito con il TeSEF il "Consorzio Formedil Umbria", un'agenzia per il lavoro (APL) che gestisce 
l'incontro domanda-offerta per i lavoratori del settore delle costruzioni anche attraverso la gestione dei fondi GOL 
della Regione Umbria.

AGENZIA PER IL LAVORO
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3Con le Fornaci Briziarelli Marsciano (FBM) azienda produttrice 
di prodotti da costruzione in laterizio, CESF collabora
da decenni anche attraverso visite dei propri allievi

presso lo stabilimento di Marsciano.

Fornaci Briziarelli Marsciano (FBM) 

4Per i lavoratori di Colacem, azienda leader per la produzione
di cemento, CESF organizza corsi teorico-pratici

in particolare sulla sicurezza. 

Colacem

2

1

5Numerosissimi nel corso degli anni i progetti realizzati
con il finanziamento di Inail Umbria, in particolare finalizzati 

alla costruzione di buone pratiche sulla sicurezza. 

Inail

Azienda produttrice di materiali innovativi per il restauro 
ed il consolidamento di edifici, con la quale CESF organizza 
corsi teorico-pratici per il corretto utilizzo di materiali per 
il consolidamento (fibre di carbonio, acciaio, ecc.) sia per i 

propri allievi che per le aziende esecutrici.

Kimia

I PARTNER 

Per i lavoratori di Edilizia Acrobatica, azienda edile leader per 
i lavori su corda, CESF organizza corsi teorico-pratici per il 

consolidamento di edifici e per il ripristino di edifici in ca. 

Edilizia Acrobatica

Nel 2022 ANCE, Fillea CGIL, Filca CISL, Feneal UIL, 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e Ministero 
dell’Interno hanno firmato un “Protocollo di intesa 
finalizzato all’inserimento socio lavorativo in edilizia 
di richiedenti e titolari di protezione internazionale 
o temporanea e altri cittadini stranieri in condizioni 
di vulnerabilità (titolari di protezione speciale, minori 
stranieri non accompagnati in transizione verso l’età 
adulta ed ex minori stranieri non accompagnati). Nel 
periodo 2022-2023 il CESF ha realizzato 4 percorsi 
formativi professionalizzanti per “Operatore edile 
polivalente” della durata di 96 ore che hanno coinvolto 
complessivamente 60 disoccupati richiedenti asilo.
I ragazzi formati sono successivamente stati inseriti 
in aziende edili del territorio umbro. Questa “buona 
prassi” è stata accolta tra quelle presentate nell’ambito 
delle “Settimane sociali” organizzate da Caritas a 
Trieste nel luglio 2024.

“OPERATORE EDILE POLIVALENTE”

Nel 2024 il CESF, con il sostegno economico della 
Fondazione Perugia, realizza il progetto “Ri-costruire" 
il futuro - Progetto per l'integrazione socio-lavorativa 
dei carcerati ”, che prevede la realizzazione di 
un percorso formativo professionalizzante per 
operatore edile sviluppato all'interno del carcere 
di Capanne (Perugia) e il successivo reinserimento 
lavorativo dei carcerati che hanno superato l'esame 
finale in imprese edili del territorio. La prima fase, 
gestita dall'istituto carcerario, ha visto la selezione di 
15 carcerati che possedevano i requisiti per accedere 
ai benefici dell'articolo 21 e che erano motivati a 
lavorare nel settore delle costruzioni sia durante il 
periodo di semi-libertà che a fine pena. Il corso, di 
natura quasi esclusivamente pratico-applicativa, 
è finalizzato a dare ai partecipanti competenze 
relative alle più diffuse lavorazioni edili (muratura, 
carpenteria, finiture) oltre alle certificazioni 
obbligatorie per lavorare in sicurezza nel settore (il 
corso di sicurezza 16 ore ed il corso di abilitazione per 
addetti al montaggio di ponteggi). La fase progettuale 
finalizzata all'inserimento lavorativo è gestita da ANCE 
Umbria (in quanto soggetto costituente il CESF). 

“RI-COSTRUIRE" IL FUTURO”

Nel 2024 sono stati avviati progetti formativi innovativi 
per dare alle imprese edili umbre competenze su 
strumenti e sistemi operativi come il BIM e la Lean 
construction, che consentano loro di crescere e 
confrontarsi con le moderne sfide del mercato.

IL BIM E LA LEAN CONSTRUCTION

E nel 2024 al via la nuova CESF VIRTUAL ACADEMY, che 
punta a innovare la formazione dell’ente utilizzando 
strumenti come i simulatori per l’utilizzo di macchine 
e attrezzature di cantiere, la realtà virtuale e la realtà 
aumentata.

CESF VIRTUAL ACADEMY
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